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rcavati da vane Scene M* 

) Dramma
n

INTERMEZZO
P R I M O , i j

Lidia . Ircant.

Overo Amìntà ali* ombra. d* ui|
Abete

Sta ripofando in placida quietes 
Come s*el non ^rovaffa 

-_-___ Al par di chi .il fiat.. 
Amor la tirannìa « 
Lidia garbata beri trovata *- ìn ore 
calde § e che fai qui ? 
Bondì Ircano j bondì." non far rumore > 

fica, Villanella 
f Frefca » è bella 
I Più del Giglio > è della Rofa , 

_ Quando mai farai mia Spofa « 
iW. Taci; il Padroiì ripofa* 
'fA Ripod pure, che il buon prò li faccia « 
*W, Taci dich' io i Ire. E come vuòi> ch^io taccia 
Se qui venni pef dirti ^ che non ho 
tJn momento di ben $ che in varie forme 
Per te mi ftrazia Amor? Lici. ZittOjch*eì dorme 

A £
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4. INTERMEZZO • PRIMA
«e alquanto lontano, 1 T ... .P r R , V MO<

Ed io parlo pian piano W<«. Lidia mia fon fpedito, .._. .
Qual Uom infermo, abbandona^ -.«r Non mi refta a morir, che un quarto d'ora. 
Pietà, Lidia pietà. LÌd, iSSJ zi»!?1"0 Se non rai P^11 adefl? Per Marito > - 

Jra*. Difcorro fotto voce. ^e tarc^ un P°co P'u - : •' ; 
Lid. Non ti voglio fentire Jvr» ,»„:«, '•> A tèmpo noli fèi tu . • . a^n,^ VK&J j?£ 
Lid. Vuoi lafciilo dormke? fflaatr°CCX^ Ircano fà una eo&-nnc'.: 5 D ,,J 3 ?.>/• 

^'" ' " ' Mori ., sbrigati, addio-.-? ,vN;-'.ì~''i ::.<••
Rimaner non vogl' io Vedova, e Spofa - 

Irca. Contentami, che poi /i
Vivrò quanto tu vuoi, 

Lid. Vivii non aver fretta 
Di prender Moglie, abbi pacienza> afpetta. 
fa. Lidia, paffano gli anni, 
La noftra vita è corta , 
E s* invecchiano i panni, e chi li pòrta* 
'•d. Tu parli, e parli bene: ??a/l 
Ma che? non voglio maritarmi adeflb . 

Jrca. Non vuoi ? Tu m'hai promeffo > 
j^ E conviene fpofarmi in conelufione<

Jrca.

Lìd.

- - _^. «AJAA V I

. Difturbo non gli porto. 
Il tuo Padron ripofa , ed io fon morto. 

' J Chi è morto non favella. 
Villanella 

,, Freica, e bella ... -,•-, ;. ;
Più del Giglio, e della Rofà, 

•P ",'- Quando mai farai mia; Spofa .- 
Son Ortolana, j 

Son Giardiniera, 
Non fon Villana, 
Che zappa i Campi, 
II Gel mi fcarnpi ^ ,_. '\ ,s<- . ÌK.,. >.-. 
pa tal viltà , '•' '""' 
Vò coltivando mattina, e fera 
Lattughe, e Rofe > 
Erbe odorofe, 
Radici, e frutti di qualità..

Non fon Villana »Jrca. Perdona, ed ogni ofFefa, ;_. t . 
Se pur t'offefi, oblia, ' 
E poi rifpondi alla richieda mia. 

Lid- Ti perdono, e rifpondo, 
. Che tua. Moglie farò pria, che ttt mpra,

Irca,

'l(Ltd. Conviene, & hai ragione -
•Jrca. Io voglio in quefto punto - >*
| Le Nozze ftabilir . Lid. Il tempo è corto

Per un fimile afFar, e in quefto hai torto- ~ 
Irca. Pretto fi sbrigarci», che la funzione

E' breve. Lid. Si, hai ragione . 
3£rca- Non vuò ciarle j a finirla ornai t'eforto 
\ Altrimenti cofpetto.... Lid. Ircano hai torto1

Qiiefto non è un afFar fenza il Padrone 
j Da ultimarfi. Irca. Hai ragione. 
I Lid. Sì poco di rifpetto a lui non porto- 
i ' A 2 Hai
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INTERMEZZO
torto.r .Lid. òarebbe jnconvenienza

Non chiedergli licenza, 
E alfin con il baffone 
Mi potria caftigar. fica. Lidia hai ragione 

LiHr Si che,Garzonmìo bello. d'afoetfW 
Non ti rincresca, ei prendati conforto. 

(Sia maledetta la ragione, eiJtorto.) 
Arreda, o Fanciulla, ' 

Vezzofa, amorofa '! 
II rapido pie. 

Mi fermo; per nulla, 
O Ircano, ed in vano 
Tu parli per me, ± =, 

E può la tua bocca ' 
Mancar di parola? 
Vergogna, o figliuola, 
Mi devi fpofar. 

Sul vivo mi toccaìii-Mif

NTERMEZZO
SECONDO.

Lid.

Ina. 
Ltd. 
Irca.

Lìd.

Il dirmi, ch'io manco, 
Non voglio pur anco 
Me fleflà legar,, ; £

Non vedi, eh' io moro.
Lo vedo, e mi
A darmi riftoro

Tardar non fi de, rv
Và, e quietati in paté , • :'•:•• 

Che tempo non è.
Arrefta, o Fanciulla 

l> INTERMEZZO Pi

Lidia. Ircano

id.

rea.

Lid.

JN.

A Me dirmi Villanella, 
Non la poflb mandar giù. 

Ti prometto, o gioja bella, / 
Di non dirtelo mai più. 

, A me dirmi Villanella. 
Irca. Mai più il dirò. Lid. Mai più ? Ire. Mai più, 

Difcorriamo del noftro Spofalizio. (mai più • 
id. Tu non hai convenienza, né giudizio; 
Non vedi, eh' or non poflb maritarmi ? 

i Irca. Perché ? Ltd. Deggio adacquar tutti quei 
Ina. Io ti voglio ajutare, (fiori.

E parto a riempir gli Annaffiato™ • 
, Lid. Troppa finezza, o Ircano, in te raVvifo. 

i Ina. E' debito precifo.
Doppoi, che avrem finito ; ,..'..,. 

i D'innaffiar qui d'intorno? 
LiA, Tu farai mio Marito^ Irca. Io vado, e torno 

Al tramontar del Sole (parte> etorna 
Sana meglio inacquar. 

Lid. Manco parole . 
E più fatti : per acqua ornai t* invia. 

'. (Sia maledetta la finezza mia.) entra. 
A4 Che
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8 INTERMEZZO
Che bel piacere 
E 1 quel vedere 
Silveftri Amanti. * 

Lid, Far da galanti , , 
Con fmorfie, e inchini 
Più de i Zerbini della Città .- 
Uno fofpìra , 
L' altro delira.
Chi vuoi mercede, chi vuoi pietà. 

Il Gonzo fé ne viene. 
Irca. Ecco le Brocche piene. : 
Lid. Portale a me. Irca. Le porto. 
Lid. Affrettati. Irca. Camino. 
Lid. Convien dopo il Giardino • .*, , 

Ancor dar l'acqua all'Orto.' * 
Irca. All'Orto? Lid. All'Orto, sì, : . .' ' 
Irca. ( Non finiraffi mai fé va così,)

C'è affai da fare? ; 
Lìd. Uh, uh fé e' è da fare. ! »»v ìt-ol -T- 
Irca. ( Male .) • ' :•>{ 3 
Lid. Adacquar bifogna a mano, àoiAQO* V,. 
Irca. Già vado a incominciar. 
Lid. Adacqua Ircano. . ic>qRox_ii 
Irca. Quello è un fiore felvaggio, •

Non occorre innaffiarlo, ei non fi coglie. 
Lid. Bevi, e crefci, o Girafole, .n •/ 

Se tu vuoi alle Viole 
Ombra far con le tue foglie. _ ; 

Ina. Quefle Peo-nie fo-n pur alte,e rof/e.» 
Mancava ancor la tofle-* •„•>.

'ìLìd.

beve.

SECONDO. 9
S' io volefli tutti quanti 
Diffetar quegli Amaranti, 
Ogni Mirto, ogni Gaggìa iofse»^ 
Tutta T acqua ci vorrìa , 
Che la fonte in feno accoglie. 

|i-?«. Bevi, e crefci, o Girafole. 
\Irca. Lidia gentil, che il Ciel ti benedica, 

Quefta è una gran fatica.
fi ferma dal lavoro,

Lid. Tu fei ben delicato.
Cofa fai ? , . 

Irca. Prendo fiato,
Ed un tantin mi fciacquo. 

Lìd. Eh adacqua Ircano, adacqua. 
Irca. Adacquo, adacquo. 
Lid. Solecita. Irca. Solecho

II volermi ammazzar non mi par lecito.
depone il Vafo.

Lid. Perche il vafo deponi ? e che cos' è ? 
Irca. Non poflb più, non poffo più, ahimè. 
Lid. Animo non è niente,

Allegramente Ircano, allegramente . 
La Pecorella per la Campagna

D'Amor fi lagna,
E al fuo diletto
Vago Agnelletto
Ben mio, ben mio, dicendo va. 

Irca. Il Pecorino, che pafce al Sole
D'Amor fi duole.
£ alla fua bella , Vez-
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Lid. 
Jrca. 
Lid.
Ina. ,

INTERMEZZO SECONDO. 
Vezzofa Agnella 
Ben mio, ben mio dicendo va, 
Incorno al Monte. 
Vicino al Fonte. 
Per Valli amene. 
(sempre quel be-ne ièntir fi fa.

Lid. 
Ire*.

,-----r-~ -a»** ue-ne lentirfi fa
(Se«pre guel bene fentirfi a.' 

a 2, LA Pecorella
W Pecorino

ff

NTERMEZZO
T E R Z O.

£iì^<i. Ircano 

ricordi mio bene (ne»

\

. Òflèrva la parola .
rf. E' ragionevol cola .
c^. Dunque , o bella Figliuola
Porgi la man di Spofa
A cfii Spofa ti brama. 

Lid. Zitto . Gente mi chiama I
E' Aminta il Padron mio. c - 

Ina. Ti chiama? Io non lo fenici * 
Lid. Pi ciò n'è caufa il vento. Ircano addio;

parte , e poi torna, 
Ina. Che del collo su l' oflb

II malanno gli venga.
E' cagion , eh* io non poflb
Giugnere ad appagar il mio defìre. 

Lid. Ircano non partire,
Che torno adeflò , adeflb . 

Jrca. Già fai , che m' hai promeflb ." 
Lid. Sì, sì, farte } e poi 
Ina. Quefti Imenei

Premono ancora a lei
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22. INTERMEZZO 
Perche fcorgo, che ha fretta. 

Lid. Eh non burlarmi afpetta. 
Irca. Va pur non dubitare, 

Po.trebbe diluviare, 
Che non fiaj che mi mova. < 

Lid. Se il Padron qui ti trova 
Avverti non gli dire, 
Che dobbiamo fpofarfi in quello giorno. 

'Ina. Non temer, torna predo, V 
£«W. Adeffo torno. ?^f|"^f TJ[ 
Jrca. Per ufcire d'affanni t>f\ 

Parmi ogn'ora mili'anni vi > 
Di vederla conclufà. , ..„ ,-,. 

Lid. Inventa qualche fcufa f - 
S'ei domandafle mai, , , 
Che cofa qui tu fai. ,,, : 

Jrca.Intefi. Lid. Abbi giudizio
Se mai parli con effo . ;« 

Irca. Intefi. 'Lid. Non partir, che torno £ 
/rea. Non fon io fventurato ? 

Nel punto d'affodar con la tuia Diva -~ . , 
II Matrimonio, è entrato ^ V '" • 
Un faggiol nella Piva . ; ^, ^^ I" : 
Acciò non. mi rincrefca ^ ;^ 
I/afpettar Lidia è meglio coricarli 
Sovra l'erbetta frefca. 
Pro-prio fon ftra-co, egli occhi miei non ponno 
Star ape-rti ani fon no.

Sbadagliandofì aderrmenta. 
Lid. Ircaao dove andò? Eccolo là. Mi pare,

' Che

T :E R Z O . 15
Che dorma. Al certo dorme. Zitto mò. 

Lidia accomoda uno de fuoi Naflri , & un 
mazzetto di Fiori fui Capello dy Irctwoì 
poi lo defla. ...'.-. 

O che Spofb galante . x v-w, 
Vedi come egli è graffo } 
Dorme effettivamente comeunTaffo. 
Bifogna non oftante
Far pian per non deftarlo. Ecco al fuo pofta 
Ritornato il Capello j Or mi tlifcofto. 

Lid. Ircano, o là Ircano ? 
Ina. Chi mi vuoi? Chi mi chiama ? Ah sì fei tù^ 
Lid. Per fpofarti fon qui : Dammi la mano, 
Ina. Eccomi pronto, e ledo. (quefto? 

Porgo la mano, e '1 Cor. Lid. Che Naftro è 
Dimmelo immantinente 
Come ? e dove l'avefti ? Irca. Io noe so niente- 

Lid. Chi t'ha dato quei fior ? Qualche Fanciulla? 
Ina. Qualche Fanciulla a me? ••; w>; u 
Lid. Tu ti confondi, '-> '*P>-< '

Parla, di su, rifpondi. Irca. Io non so nulla. 
Lid. Dono farà di qualche Innamorata,

Va pur vanne in malora anima ingrata. 
Irca. Lidia il tuo fdegno è ingiuflxr,^ -ava 

Se colpevol fon io il Ciel lo sa.. ;? -^•'••*• 
Lid Guarda lì che bel fufto. > ^

Vanne in malora va. 
Irca. E il noftra Matrimonio?, 
Lid. Qual Matrimonio

Vuoi tu pretenderedb .?,..'
' Più
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ì4 INTERMEZZO
Più tofto prendere^ : 
Voglio un Demonio, 
E d'Antimonio gran quantità 
Vanne in malora va « 

fft*. (Ecco lo Sjpofalizio ' 
Andato a rornpicollò iti. precipizio .) 

Signora Lidia 
Meno perfidia, 

, Più cbmpaflìone pef carità*
Pietà > Lidia, pietà » 

t,ìd. Varine in malora > va. 
irca. Idol mio caro, e bello •„ ^ ' 

Non mi dar più martello, 
Deh lafcià i fcherzi còl tuo fidò Ircano * 
Su via pòrgi la mano* 

id. La man ? Ne meno uh dito i 
Moglie non farò mai di un tal Marito, 
f^ (Sono in un brutto imbròglio) 
Ne meno uiì dito ? Lid. Taci. 
Nò, che più non ti voglio> •' 
Nò, che pia noti mi piaci, 
Nò, che non fon sì matta, 
Vattene* creppa, è fchiatta* - -:. r 

Core ingrato mi tratti così. 
Signor sì, Signor sì> Signor sh 
E pietade fperar non fi può? 
Signor nò, Signor nò $ Signor nò. 
Fiera, e cruda tiranna fei tu. 
C è n'è più? v 
A ragione mi /agno di tè.

Lìd.

/rea. 
Ltd. 
Ina. 
Lid. 
Irta.

Jrca.
Lid. ^'Jrca.

TERZO. ts
Ma perché ?
Perche pieghi d* avermi pietà.,
Pur chi sa?
Forfè penfi di renderti un dì.
Ed a chi ?
Ad Ircano } che il cor ti donò. 
E non poflbj e non devo,«non vò. 

Ircano vuoi partire .
Cor ingrato mi tratti cesi così ?^
Signor sì, Signor sì, Signor sì.
E pietade fperar non fi può ?
Signor nò, Signor, Signor nò.

vttoì partire*
Ferma, fentì, non partir, 
Dove vai. Irca. Vado a morir 
Per finir l'afpre mie doglie. 

,id. Vien qua Ircano. 
I Dammi la mano : 
f Vò che fiam Marito, e Moglie j

Così metta la tua fé. 
irca. Tu mia Moglie? io tuo Marito? 
Lid. Già il contratto è ftabilito. 

fca. Cara bimba. Lid. Caro cucco, 
Mio Spofino difcretiffimo, 
Che ne dici ? -fì-ca. 3on tì.ì nmco. 
Il negozio va beniffimo. 

tid. Sei contento? Irca. Contentiflìmo
Più d' un Principe, e di un Rè - 

tid. Dammi, o Ircano •. « • •
•ta. Eccola mano. (Q*
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i6 INTERMEZZO TERZO : 
(Or che fiam Marito, e Moglie, 
( Senz' affanni, e fenza doglie 

at. (A fuon di piva 
(Vita giuliva 
(Farò con tè.

IL FINE.

fi 
lih 

,-U
Per Bernardino Ppnaatelh Stampatori

Vefcovale . 
LICERZA DE' SUPERIORI
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